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VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il Ministero dell’ambiente e ne ha definito le 

funzioni; 

VISTO il d.P.R. del 13 febbraio 2021, con il quale il Prof. Roberto Cingolani è stato nominato 

Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare (ora Ministro della 

Transizione Ecologica); 

VISTO il decreto-legge n. 22 del 1° marzo 2021, convertito con modificazioni nella legge n. 55 del 

22 aprile 2021, recante Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri con il quale, tra l’altro, viene istituito il Ministero della Transizione Ecologica 

(MiTE) che ha riunito le attuali competenze del Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare con le attribuzioni in materia di energia fino ad ora ripartite tra altri 

dicasteri; 

VISTO il d.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128 avente ad oggetto il regolamento di organizzazione del 

MiTE, pubblicato in G.U. n. 228 del 23 settembre 2021 registrato dalla Corte dei Conti al n. 

2763 in data 14 settembre 2021, (pubblicato su GU Serie generale n. 228 del 23 settembre 

2021); 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 4 del d.P.C.M. sopramenzionato, le competenze dell’ex 

Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi sono esercitate dal 

Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS); 

VISTO il d.P.R. 18 ottobre 2021, con il quale è stato conferito all’ing. Laura D’Aprile l’incarico di 

Capo Dipartimento del Dipartimento Sviluppo Sostenibile (DiSS) del MiTE, registrato dalla 

Corte dei Conti al n. 2941 del 22 novembre 2021; 

VISTO il d.m. del 10 novembre 2021, n. 458, recante Individuazione e definizione dei compiti degli 

uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero della Transizione ecologica, 

registrato dalla Corte dei Conti in data 28/11/2021, n. 3000; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e ss.mm.ii; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che ai sensi 2 comma 12 del D.P.C.M. 29 luglio 2021, il Ministero si avvale delle 

società in house per le attività strumentali alle proprie finalità ed attribuzioni istituzionali; 

VISTO il d.m. prot. n. UDCM.DECRETI MINISTRO.R.0000464 del 12 novembre 2021 recante 

Atto di indirizzo sulle priorità politiche per l’anno 2022 e il triennio 2022-2024; 

VISTO l’articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con il quale la Sogesid 

S.p.A. è stata resa strumentale alle esigenze e finalità del Ministero dell’Ambiente e della 

tutela del territorio e del mare (ora Ministero della Transizione Ecologica); 
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VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici e ss.mm.ii, 

con particolare riferimento agli artt. 5 e 192; 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica e ss.mm.ii. con particolare riferimento agli artt. 4 e 16; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche 

concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita occupazionale” e che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 

Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo per lo Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo Sociale Europeo; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 

recante le modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di 

investimento europei adottato con decisione di esecuzione della Commissione Europea 

(2014) 8021 final del 29 ottobre 2014, come modificato con successive decisioni della 

Commissione Europea dell’8 febbraio 2018, del 23 aprile 2019 e del 20 febbraio 2020; 

VISTO il PON “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020 (di seguito anche PON GOV), 

adottato con decisione della Commissione Europea C(2015) 1343 final del 23 febbraio 2015 

e ss.mm.ii, la cui AdG, ai sensi dell’articolo 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, è 

individuata presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale;  

VISTO  il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020 

che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda 

misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e 

di investimento europei in risposta all’epidemia di COVID-19; 

PRESO ATTO della decisione della Commissione Europea 7145 final del 29 settembre 2021 

consistente nell’assegnazione di parte delle risorse REACT-UE messe a disposizione 

dall’Italia per il nuovo obiettivo tematico “Promuovere il superamento degli effetti della 

crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare 

una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” e prevedendo, pertanto, 

l’introduzione di tre nuovi Assi prioritari: Asse 5 (FSE) – Obiettivo specifico “Migliorare le 

prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale per la promozione della salute a livello 

territoriale”, Asse 6 (FESR) – Obiettivo specifico “Potenziare la capacità di risposta della 

popolazione alla pandemia da COVID-19” e Asse 7 (FSE) Assistenza tecnica, nonché 
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l’introduzione dei corrispondenti adeguamenti degli indicatori finanziari e degli indicatori 

di output e di risultato; 

PRESO ATTO che il PON prevede nell’ambito del nuovo asse 7 anche azioni di supporto alla 

realizzazione di percorsi di rafforzamento delle strutture di governo e di gestione nella 

transizione verso la Programmazione 2021-2027; 

VISTA la Delibera CIPE n. 36 del 28 luglio 2020 - in attuazione di quanto disposto dall’art. 242 del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 

nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” che ha 

previsto l’assegnazione di risorse FSC 2014-2020 pari a 445,00 milioni di euro al 

Programma complementare al PON Governance e capacità istituzionale 2014-2020; 

VISTO l’Accordo di Concessione del finanziamento del 2 dicembre 2021 sottoscritto tra l’Agenzia 

per la Coesione Territoriale e il MiTE - DiSS per l’attuazione del Progetto “ARCA – Azioni 

di supporto per il Raggiungimento delle Condizioni Abilitanti ambientali” (nel prosieguo 

Progetto ARCA), a valere sul PON GOV, Asse 7, “Assistenza Tecnica REACT - EU”, 

Obiettivo Specifico 7.2 “Predisposizione delle condizioni ottimali per la ripresa economica 

e sociale e realizzazione di percorsi di rafforzamento delle strutture di governo e di gestione 

nella transizione alla Programmazione 2021-2027” Azione 7.2.1 “Capacità amministrativa”; 

CONSIDERATO che le attività previste dal Progetto ARCA necessitano, per la loro attuazione, di 

un supporto tecnico-specialistico in grado di coniugare le azioni di capacitazione 

amministrativa in favore della PA con specifici tematismi ambientali; 

CONSIDERATO che Sogesid S.p.A. ha maturato nel corso degli anni una specializzazione e 

un’esperienza specifica nelle materie previste dal Progetto ARCA, anche con riferimento 

alla platea dei soggetti pubblici coinvolti e dei destinatari degli interventi attuati dal MiTE; 

VISTA la nota prot. n. 0127026/MATTM del 17 novembre 2021 con la quale il DiSS ha candidato 

al finanziamento il Progetto MiTE – DiSS “ARCA – Azioni di supporto per il 

Raggiungimento delle Condizioni Abilitanti ambientali”; 

VISTA la nota prot. n. a1ct.A1CT. REGISTRO UFFICIALE.U.0016644 del 19 novembre 2021, 

acquisita agli atti prot. n. 0128455/MATTM di pari data con il quale è stato ammesso a 

finanziamento il Progetto ARCA - CUP F81B20001170006 per un importo pari a € 

7.086.817,10 (euro settemilioniottantaseimilaottocentodiciassette/10) a valere sul PON 

GOV, Asse 7, Obiettivo Specifico 7.2, Azione 7.2.1 

CONSIDERATO che il Progetto ARCA prevede tra le modalità di attuazione anche il ricorso 

all’ente in house Sogesid S.p.A.; 

VISTA la Direttiva del Ministro dell’Ambiente della tutela del territorio e del mare concernente le 

attività della Sogesid S.p.A. per l’anno 2019 emanata in data 2 maggio 2019, approvata con 

il d.m. n. 118 del 2 maggio 2019 e tuttora vigente;  

ATTESO che la Sogesid è una Società per Azioni costituita con decreto del Ministero del Tesoro di 

concerto con il Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica del 27 gennaio 

1994 ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 3 aprile 1993, n. 96, il cui capitale sociale è interamente 

detenuto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
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TENUTO CONTO che Sogesid S.p.A., per via dell’attività svolta e della natura pubblica dei servizi 

affidati, viene ricompresa nella definizione di “Organismo di diritto pubblico”, di cui all’art. 

3 comma 1, lettera d) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, rientrando nel novero di quei soggetti 

che perseguono un fine pubblico in quanto istituiti per soddisfare bisogni di interesse 

generale;  

CONSIDERATO che Sogesid S.p.A. svolge - sulla base di quanto disposto dall’articolo 1, comma 

503 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 - attività strumentali alle esigenze, finalità, 

competenze ed attribuzioni istituzionali del MATTM, come previsto all’articolo 4, lett. d), 

del d.lgs. 175/2016 (“Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”) ed è stata 

riconosciuta come Società in house providing del MATTM anche dalla Commissione 

Europea con nota prot. 024774 del 17 dicembre 2009;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 dicembre 2010, che, 

nell’autorizzare il mantenimento della partecipazione detenuta dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze nella “Sogesid S.p.A.”, ha esplicitato, nelle premesse, come 

la stessa Società “opera nel settore di competenza del Ministero dell’Ambiente e della 

tutela del territorio e del mare (ora Ministero della Transizione Ecologica) e del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti (ora Ministero delle Infrastrutture e della mobilità 

sostenibili)” e che “produce servizi di interesse generale necessari per il perseguimento 

delle finalità istituzionali del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del 

mare (ora Ministero della Transizione Ecologica) e del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti (ora Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili)”; 

CONSIDERATO che il MiTE esercita sulla Sogesid S.p.A. un controllo analogo a quello che il 

Ministero medesimo esercita sui propri servizi, ricorrendo i presupposti di cui ai sopracitati 

art. 5 del d.lgs. 50/2016 e art. 16 del d.lgs. 175/2016;  

VISTO  il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) e come integrato e modificato 

dal D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;  

VISTI  gli articoli 4 e 16 del D.lgs. 175/2016 e s.m.i. (Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica);  

VISTA  la determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(nel prosieguo ANAC) ha emanato le linee guida per l’attuazione della normativa in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle Società e degli enti di diritto 

privato controllati e partecipati dalle Pubbliche Amministrazioni e dagli enti pubblici 

economici;  

VISTO  l’articolo 3, comma 8, della legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” che prevede 

clausole contrattuali obbligatorie, a pena di nullità assoluta, per la tracciabilità dei flussi 

finanziari; 

CONSIDERATO che Sogesid S.p.A. soddisfa le condizioni di cui all’articolo 5, comma 1, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e quindi si configura quale soggetto in house 

providing dell’Amministrazione dello Stato;  

CONSIDERATO che lo Statuto della Sogesid S.p.A. del 13 giugno 2017 (repertorio n. 55331, 

raccolta n. 16971) dispone all’articolo 4, comma 1, “ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 18 
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aprile 2016, n. 50 e del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e dell’art.1, comma 503 della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, produce oltre l’80% del fatturato nello svolgimento dei compiti 

affidati dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e dalle 

amministrazioni centrali indicate nella predetta normativa (…)”;  

CONSIDERATO che Sogesid S.p.A. ha maturato nel corso degli anni una specializzazione e 

un’esperienza specifica nelle materie previste dal Progetto ARCA, anche con riferimento 

alla platea dei soggetti pubblici coinvolti e dei destinatari degli interventi attuati dal MiTE; 

CONSIDERATO che il DiSS intende quindi affidare il servizio di supporto tecnico – specialistico 

per l’attuazione del Progetto “ARCA – Azioni di supporto per il Raggiungimento delle 

Condizioni Abilitanti ambientali” alla Sogesid S.p.A. per la significativa esperienza 

maturata dalla stessa Società nel settore; 

VISTA la nota prot. n. 134815/MATTM del 02/12/2021, con la quale il DiSS ha informato il Sig. 

Ministro per il tramite dell’Ufficio di Gabinetto dell’intenzione di sottoscrivere una 

convenzione con Sogesid S.p.A. per l’attuazione del Progetto ARCA; 

VISTA  la nota del Capo Dipartimento DiSS prot. 136450/MATTM del 06/12/2021 con la quale è 

stato richiesto a Sogesid S.p.A di presentare un’offerta tecnico economica per l’assistenza 

specialistica al DiSS medesimo per l’attuazione del Progetto ARCA;  

VISTO la nota prot. n. U-0004952 del 16 dicembre 2021, acquisita agli atti prot. n. 

0141228/MATTM di pari data, con la quale la Sogesid S.p.A. ha trasmesso il Piano 

Operativo di Dettaglio, facente parte integrante e sostanziale del presente atto, predisposto 

dalla Società e condiviso dal DiSS, contenente la proposta di organizzazione delle attività 

richieste, con la relativa previsione economica, per la fornitura del servizio di supporto 

tecnico-specialistico per l’attuazione del Progetto ARCA di importo pari a € 6.986.817,10 

(seimilioninovecentottantaseimilaottocentodiciassette/10);  

VISTA la relazione e verifica, ai sensi dell’articolo 192, comma 2, del Codice dei contratti pubblici, 

della congruità tecnica ed economica per l’affidamento diretto in house alla società 

Sogesid S.p.A. del Progetto “ARCA - Azioni di supporto per il Raggiungimento delle 

“Condizioni Abilitanti” ambientali”, finanziato dal Programma Operativo Nazionale 

“Governance e Capacità Istituzionale” 2014-2020 - ASSE 7 - Obiettivo Specifico 7.2 

Azione 7.2.1, trasmessa con nota prot. n. 4749 del 17 gennaio 2022; 

VISTA l’attestazione di congruità prot. n. 9505 del 27 gennaio 2022 della DG USSRI, relativa 

all’offerta tecnico – economica presentata dalla Sogesid S.p.A. con nota prot. n. U-

0004952 del 16 dicembre 2021, acquisita agli atti prot. n. 0141228/MATTM di pari data, 

da cui si evince un’apprezzabile convenienza per l’Amministrazione nell’impiego della 

società in house Sogesid, alle condizioni di cui all’offerta tecnico-economica da essa 

proposta, in quanto rispondenti a criteri di efficienza, di economicità e di qualità del 

servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche; 

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria dell’affidamento pari a € 6.986.817,10 

(seimilioninovecentottantaseimilaottocentodiciassette/10) non grava sui fondi stanziati nel 

bilancio dello stato di previsione del MiTE ma trova copertura finanziaria a valere sul PON 

GOV, Asse 7, Obiettivo Specifico 7.2, Azione 7.2.1; 

RITENUTO di dover procedere all’affidamento diretto in house del Servizio di supporto tecnico – 

specialistico per l’attuazione del Progetto ARCA; 
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DETERMINA 

Articolo 1 

Si procede ai sensi degli articoli 5 e 192, comma 2 e 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

all’affidamento diretto in house alla Sogesid S.p.A. del Servizio di supporto tecnico-specialistico 

per l’attuazione del progetto “ARCA – Azioni di supporto per il Raggiungimento delle Condizioni 

Abilitanti ambientali”, finanziato a valere sul PON GOV, Asse 7, Obiettivo Specifico 7.2, Azione 

7.2.1. 

 

Articolo 2 

L’importo dell’affidamento del servizio di supporto tecnico -specialistico per l’attuazione del 

progetto “ARCA – Azioni di supporto per il Raggiungimento delle Condizioni Abilitanti ambientali” 

è pari a € 6.986.817,10 (seimilioninovecentottantaseimilaottocentodiciassette/10) IVA inclusa a 

valere sulle risorse disponibili del POV GOV, Asse 7, “Assistenza Tecnica REACT - EU”, Obiettivo 

Specifico 7.2 “Predisposizione delle condizioni ottimali per la ripresa economica e sociale e 

realizzazione di percorsi di rafforzamento delle strutture di governo e di gestione nella transizione 

alla Programmazione 2021-2027” Azione 7.2.1 “Capacità amministrativa”. 

 

Articolo 3 

L’affidamento diretto in house avviene tramite la stipula di apposita convenzione con decorrenza 

immediata a partire dalla data di stipula e termine entro il 31 dicembre 2023, salvo eventuali 

proroghe. 

L’efficacia della convenzione è subordinata, nei confronti dell’Amministrazione, all’approvazione 

della stessa da parte degli organi di controllo competenti. 

 

 

 

Il Capo Dipartimento 

Laura D’Aprile 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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